
Lauree abilitanti: una semplificazione che riavvicina i giovani alle
professioni tecniche

Roma, 11 mar. (Adnkronos) ‐ A seguito dell'approvazione in via
definitiva al Senato del disegno di legge diventano operative le lauree
abilitanti. Un segnale forte che indica come l'attenzione verso i giovani
sia diventata centrale nel nostro Paese, ha dichiarato il ministro
dell'Università e della Ricerca, Maria Cristina Messa. Un provvedimento
che di fatto cambia drasticamente l'accesso alla professione per
diverse categorie, che d'ora in avanti non dovranno più sostenere
l'esame di Stato, in quanto questo viene fatto coincidere con l'esame
di laurea. Una semplificazione che riavvicina i giovani all'esercizio di professioni tecniche come quelle del geometra
laureato e favorisce l'accesso al mondo del lavoro per i neolaureati. Il presupposto per accedere all'esame di laurea
con il quale si conseguirà il titolo accademico e il titolo di abilitazione, sarà il superamento del tirocinio pratico‐
valutativo interno ai diversi corsi di studio, comprensivo di una prova pratica valutativa. A verificare la preparazione
tecnica e teorica dei neolaureandi ci saranno apposite commissioni integrate con professionisti di comprovata
esperienza designati dalle rappresentanze dell'Ordine o dal collegio professionale di riferimento. Quali sono le lauree
abilitanti? In principio furono Odontoiatria, Farmacia, Veterinaria, Psicologia, Geometra laureato, Agritecnico, Perito
Agrario laureato, Perito Industriale laureato. Ma ora anche Ingegneria e Architettura vanno verso il riconoscimento di
lauree abilitanti, anche grazie al sostegno delle istituzioni di categoria, tra cui il Consiglio Nazionale degli Ingegneri.
Una posizione condivisa con quella del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati che ha promosso e
sostenuto diversi provvedimenti che hanno condotto all'entrata in vigore della legge sulle lauree abilitanti. Dunque, lo
scenario è molto fluido e in costante divenire.
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